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ANCÓRAdLV'OTOMLSpATO 
' SULLA' LIGGÌE BANCARIA " 

Tutti li gioriiaili contengono oiimmentf 
sul v)tij del "Senato nf)irinipni''tiùtH 
questione!'e,"ftieuo'qnelli'che sono vo 
lontatiamùaie' oieoh ,pèr ry;bbio9a par-
ti(?,ianeria, coosyiiauij oh,!) il Si-naliO <ha , 
dato una bella leziaùèj min soltanto di 
pa(riolti8iiio,ima ben 'anche di''serietà 
e di coscienza, a""^oàì"Ì8zìoai grandi e 
piccoli, I q'ua'li, pur"di Creare inifinr»«z'i 
al Govòrab, sol' pe^'chè op'n appartiene 
alla toro famiglia, tentavano di aizzare 
gli animi ft sollevare' un aspro oimfl tto 
oon la Camera -llgalva'tioi' a protestare 
quando si riveli la 'loro op'poszione fa­
ziosi! ^ '"y _ 1 , 1 , 

E lâ  lezione fu, innanzitutto, di pa­
triottismo, perchè. il Senato comprese 
che, data l'anarchia ba'nòaria, creata 
neoesaariatnenta dagli. so'andall furio-' 
eamente esagerati da doloro che s'illu­
devano di prendere la mano al Governo, 
carità di patria l'mponeva^di pro*vedérq 
immediatamente ad un tiordìnametito 
imrcheasia. r/ ! i' • i 

iVla la le^ìtìne fu anche •'i\ serietà e 
di coscienza, peróhè, sii non sì vuol ès­
sere impo'stori, j i deve rloqnosoere ohe 
la legge proposi», bencM.non rappre­
senti l'ideale, pure, è una Jegge abba­
stanza buon'a, nonostante là frtittg colla 
quale per necessità doveàe essere messa 
insieme, tanto che un seitàtora non certo 
sospetto, come il IjiampertioQ, loidichiàrò 
esplicitamente, e „|ai. stessa, minoranza 
dell'Ufficia Ceiitrais, dopo essersi limi-' 
tata a proporre degli' em'ebdamaiìti, li 
riconobbe, in"8egi^ìto ,alla 'disoussione, 
di cosi secondaria" iinpor^s'oza, ohe peri-
bocca del relatore 'Finali Ir abbandonò. 

Qieati sonofattitche nessuno, ilt[U'a!e 
sia di buona lede, può contestare, e deb­
bono dare al paese il giusto criterio 
nell'apprW.are il .voto ,del Senato, i : 

Ed or^i dopo che sì ha un ordina­
mento bancario, vengano puro gli scan­
dali del processi. 

Se anche alcune rlputazionl|C|ovraniio 
naufragare — i supremi intereaai del 
paese rimarranno tutelati e incontami­
nati. < i 

I Debats commentando il voto del 
Senato italiano, dicono che'Giiilitti ebbe' 
nn successo nella questii ne 'delle banche. 

La situazione del Gabinetto,aggiunge 
Il giornale parigino, ai è consolidata. 

IL REGIME DOÒANALE FRANCESE 

La Vie contemporaine pubblica utto 
studio del signor Levaaseur meqhrd' 
dell'Istituto, studio che è là più ener­
gica e dotta requisitoria che sia stata 
finora fatti) contro 11 sistema del sigoor 
Meline. , > ' 

La oonoloBione di esso m8ri\k di' es-'' 
sere integralmente riprodotta. Eccola: 

• I protezionisti si lilludono creden­
dosi uomini pratici, ohe non fanno della»* 
tBorla, ma della tattica. Ma.in realtà, 
della teoria ne fatano. Sirebbe cosa 
troppo triste ,ohe uomini pgionevoli 
non avessero nessuna idea generale ohe 
li guidasae nella n|ol,«ztoni che. pren­
dono soprn' materie tanto- importanti. 
La loro teoria è; oj»e, in una nazione 
essendo pur neoesa;(rio .mantenere e 
svolgere l'attività .produttiva, è ueoes-
•ano, per' raggiungere questo soopn.às-
siourare, ai prolution d i . ognii specie 
usi prezzi rimuneratori,' il ohe «l'iot-
'iene coli' impedire al oonaomniore di 
jivulgersi 8(1 un'altra nazione per ave?» 
lo meroi mi-dnaime a prezzi miuorU Bi­
sogna dunque stare in gojidia contro 
le importazioni dall' estero pt-rohè ri 
«ohianu di impoverire la nazione sot-
«Wundole il suo numerario ,0 roviuaiido 
1» sua industria e i| saonaoio'; imposto 
•I oonenmaiore mediante Ig protesone 
e no» della oondisioni dalla solidanetà 
"sziooale'e cjstltuisoe un piemio d'ia 
"«"•eggi.amonto che. stimola la produ-
«Oiie. ' , 1,,, 

« Li iporia del libero scambio è più 
«Jua. Considerado i fenomeni da un 

punto di vieta generalb, essa non vede 
alcuua diiferenza essenziale ' fra • gli 
ÈOambi fatti da due p-rsoiie dalla stenda 
nazione, o di nazioo'^ diVers,!. Essa di­
chiara: che i prodotti hon devono es­
sere pagati senonoóch.» valgono ('che 
non oonviene nod ficarne arbitrariamente 
li prezzo per via di leggi, togliendo al­
l'uno quello che si dà 'aIi'altro;.'che in 
tutti,,1 paesi I,,produttori trovano .'una 
pr .lezione naturale nella. VKjmanza del 
mercato nazionale,- dhe la lìberià h i 
[ler effetto di moltiplioaf'e gli scambi 
e qqiodh di.istimolare, da'una parte E 
piu.duz 0 le, 'e dall'altrafnidi ^.soddisfare 
più largamente e più economicamente 
al consumo; che, siccome l'momo lavora 
per.sodiiisfarea'shoi< bisogiii, egli r s ^ 
giunga meglio 16 scopo' colla > cuneir-
reoza aoziohè oon un regime' di restri­
zione. 1 • ji 

«.Ma le leggi non sono quasi 'mai 
l'espressióne' di Boa teoria parn. Nuu 
v'è St^to ohe, pratichi • il iibeDo. scam­
bio 0 la proibizione in via assoluta. Le 
leggi doganali sono regolamenti d'iute-' 
ressi complessi, il più delle Volte sono 
transazioni fra ittteresèi opposti, peiquali 
conviene _tener conto delio-stato politico 
ed esonomico di un popolo. É certo che 
in i'runoia le, CJ-faere,hanno avuto, doprf 
il 1816,,una'|teodenza alaroitis''>imd alla 
protezioqej la loro composi'zioneiospiega, 
Potevaai credere che,ii sotto il regime 
democratico della repubblica, l'inte­
ressai dei consumatori, che formano la 
grande maggioranza del corpo eletto­
rale, preViirrebbe ,au 'cèrte categorie di 
pro(Ìuttor,i. Non se ne fece nulla 'per­
chè) opnsomatori sono sp'àrjjiaglmtl, poco 
illuminati o indifferenti su> queste ma­
terie, e 1 produttori, stimolati dalla 
prospettiva 41, un guadagno personale, 
si Goncertana', parlano allo, mmacoiano 
e s' Impongono alla rappresentanza 
nazionale. Sono, loro che, jiella ooiutaiis-
sioui, hanno preparata la tanffildel 1893. 

«Dacché, nel 186(), la politica diiga-
naie era stata orientata verso la libertà, 
senza ohe la tariffa francese cesaas-ie 
'perciò di essere protettrice, sarebbe' 
stato meglio, pel bene della FianCia, 
ohe conservasse questa brientamedio, 
salvo a -.esaminare da vioino ciascuna 
tassa, a correggere le pirli dfetti've 
del sist^ema e a dare all' insieme una 
più ^picoita impronta di uniformità. 
Nella qonoorreniia delle nazioni, non bi­
sogna ohe la Francia si lasci elimi-
aaro o prendere mano. Ora, periboneer-
varali suo posto, non bisigna ohe si 
metta da sé nelle condizioni di consumo 
e di pi'ddnzione 'inferiori a quelle delle 
altre'uszio'niS. 

Il Canale di Corinto 
Aperire lerram^gentibusl La gene­

rosa divisa di FeMiuando 'Lesseps, cii,̂  
risuonò cóme un 'ptìana a Sae^'j come, 
un'amara irtìnia a Panama, echeggia 
ieri nel cuore della Grecia, sull'istmo 
che separa l'Eliade propnamenta dil la 
,dal Peloponneso. , , 

Il nostro secolo, ae h i la gloria d'a­
ver oOnlotto a termine questa grande 
impresa, non può certo atliribuirai an­
che quella d'ayierla immaginata per primo. 
Co,me Cleopatra, fuggendo l'ira J 'An-
gi^ato, aveva designato di aprire un pae­
saggio alle sue navi per l'istmo di Suez, 
come in un'epoca ignota già s'era ^ ton­

fiate di perforare i lTr^jos, cosi anche 
al.taglio dell'istmo di Corinto s'ì rivolse 
più volte l'attività di sovrani e di pò-
poli. . 1 
, -Primo a, concepire l'ardito disegno fu 
probabilmente il Hranno Petl'andrp'di 
Corinto, uno 'fra '.i 'sette s'a^gi della 
Greoia, viaauto''6a5 atini'circa pi^imadi 
Cristo. Dopo di mi Dem'etrio pfiibrcete 
(300 anni a. C.) vOlle'tèntarfl l'impresa. 
Ma eotrambi"^ ebbero "a Ibttiire dnntro 
un ostatolo talvolta piùforni'i'dabile dalle 
stesse difficoltà 'tecniche': 'la eoperati'-
zonel I saoerdiiti di Corinto, nelln tema' 
ohe I vinggiaturì paaSasjH'rb oltre" iiù'afacj'o 
II..Capalo fiisse aperio, senza visitare i 
tempii della città e senza lasciarvi' le 
oUnrip, facevano IptiCnvenire pni'ainò gli 
Dei ip loro soccorso. Ollri) (ilio spavemo 
choi (jol mezzo degli oracoli, mettevano 
n-ll'animo degli operai, n^^trevuno alli^ 
appailEioni (il tiangjue su le, ruCQié. 

Era I romani, Gulio Cesare, Augusto, 
Olauiio, Caligola fecero inisiai^n gii' studi 
per II taglio dell'isimo. Ma Nerone, fa 
quelli! «he più si avvicinò al cimpimeuto 
della grande opera' Non solo esso ad­
dilo la traocift miguor* — preferita o'ra, 
come s'è Visio, per l'esecuzione — ma 
diede principio alle opere materiali di 

esc IVO. Lungo Ija ìinea rimasero quasi 
intatti sino ai noatn giurili p-ireoub 
poKZi quadrati ,de|lo profondila da 3 a 
16 'metri aperti evidentemente ptir l'aa-
siggio dei terreni. laoltra dalli parte 
del -golfo di /Egioa la sede del ' Canale 
era aperta in una fossa larga 40 metri 
e lun'^a un chilomi'tro e mxzzo, fian­
cheggiata da rialzi formati 'con la 
terra d'â  essa esp irtata. Qu-t e fi liìng i 
la linea esistevano pure delle buche': 
tentativi-isolati!che giovarono a facili­
tare 1 lavori odierni. . " ' ' 

Di^graziatamoate una aomm-ièna ri' 
oh'àhiò Nerone a R i m i poco dopo l'inl-
niziamento dei lavori.' 

Qualche secolo dopo altri ai prova-' 
ronii a tsgliaro l'isimu di Corinti»; e ne­
gli Archivi di Slato di Venezia fa fin 
venuta testé un completo 'pr .getti) teo-
nicoldel 1500, compitato spontanesmeuile 

lo fatti compilare da quella Bipubbliua, 
cui premeva l'apertura del Canale plir 
facilitare il cammino, alle sue gafore di­
rette in Oriento. 

Di altri tentativi si ha memoria nel 
seonin scnrso e al principio di questo; 
senOnohè gli avvenimenti politici', incal­
zando, sviavano la bracata e i Capitali 
dall'impresa. ' , ' 

La gloria di condurre a felice com­
pimento il Canale doveva spettare ad 
on uomo ungherese di naaoita,' mi ohe 
è pure cittadino'iitalian > :- il generale 
Siefino Turr! Emo dal 1856--gli aveva' 
ideatp la vasta impresa; Se non vi si 
applicò dapprima con molto calore ai 
fu perchè gli avvenimenti d'Italia lo a--
vavano attratto a 'vestire la camicia 
rosea ed a prendere quella glotiosii 
parte ohe ognuno sa airep,ipea di Mar­
sala. Frattanto egli aveva però fatto 
studiare i terreni e le possibili tracce 
'da ucmauipolo*'d'ingegneri sotto la di-
i-ezioue del Gerater, direttore tecnio 
dei lavori di Suez. 

* lofioa il Tiirr ottenne dul ' 'Giverno 
greco la conoessiona e fondò la Società 
internazionale' del Canale marittirno 
di Corinto, con un capitale di 35 mi­
lioni. Il 23 aprile del 1872Ì i lavori fu­
rono I inaugurati solennemente da re 
Giorgio, e durarono quindi nudici anni 
quas senza interruzione. ' 

Per un momento l'Impresa ojrse grava 
pericolo in seguito al crac del famoso 
Comptoìr d'È&comple, ohe provoiav*' 
quella dilla Società dal Cinale; manna 
nuova Società sorse oon un capitale di 
cinque milioni, Essa riprese 1 lavori 
loh'erano stati sospesi, e li condusse a 
termine. Dagli uei|i dovrà detrarre il 
76 0|0 a.bennfioio degli azionisti della 
prima Sictetà. 

Come quello di Suez, il Canale di 
Corittto miaora là' profondità di 8 me­
tri e>la ijarghezza di 33. La sua lun­
ghezza precisa è d i . 1343 metri. Nel 
mezzo del Canale v' h-l' un ponte in 
fe^TO-ohe rappresenta il braccio d'u­
nione fra la Morea e l'Attica. Di peni­
sola diventata un'isola, la Morea non 
oomuoioa più che mediante quel ponte 
col omtinente. ^ anoh'eaao di recente 
oostrnzionn, e serve' al pnsaaggio della 
fprrovia che corre fra Patraaao ed A-
leiie. 

Alle due estremità del Canale sono 
aorte due nuove città: Polidonia sul 
g'ilfo di Corinto, Isthmia sul golfo di 
BginJ. ' ' ,j 

Le grandi Compagnia di navguzione 
già s'impegnar'on,) a far transiiure coi 
propri'battelli 'li Canale anziiihè segui­
tare li giro della Morea. Il Canale ab­
brevia di 185 miglia il oammino alle 
navi dell'Alriatioo dirette «1 Pireo,i e 
di 95 a quelle (lirette dal Mediierranen 
allo stesso porto. La tariffa era stata 
fissata dall4'prima Società, e lo sarà, 
predo, anche, dalla seconda, m lire una 
per tonuellata di merci e per persona 
pei; le- provenienze deil'Adrijtioo, a io 
mezza lira p^r le provenienze dell'A-
driailco, e io mezza lira per 1̂  proye-
nianze 'dal Mediterraneo. Il coato del 
passaggio viene compensato dal rispar­
mio di tempo. 

M indubitato che prima a ris^,ntire 
il beneficio dell'apertura del Cabale sarà 
la Gi60ia,jB cui flitfca raerij^ptile è in 
via di rapiiià forlnazjoue. Il cabotaggio 
greco acqu alerà grande sviltippij e la 
navigazioni'sarà' '^lù profittevole, per­
chè a quella manna, i cui cap sai li 
risiedono nJ^Pi.reo e a gira, si aprirà 
un'onzzà'o'te cb'e dal Mir .Nato si è 
stenderà ai pòrti adriatici e a quelli del 
Tirreno. . ,' , 

'Dipo' la G Bcii, la nazÌ9flo„ohe più 
si' avvantaggierà del taglio è l'Anstria-
Cugheria. filata gettare uno sguardo 
ad una carta geografica della regione 

per comprendere quanto p ù breve sal-à' 
la via da Trieste e Fiume al Pireo, a 
Cost-intinopoli, al M ir Nero, alle isole 
elleniche, e ad una parte dell'Asia Mi­
nore. 

Parimenti vantaggiosa p'ò rieacire la 
nuova opira a quella parte d'Italia ohe, 
è biiguata dall'Adriatico. 

N li abbiamo una linea jsetlimattale , 
fra'Ve lezi*. Ano Ila, Brindisi, e i p irti , 
del Lavante fin'il al̂  Dinubio. Uci'altra, 
linea oe'eri pnrta par Brindai, per 
Coriù e Patrassi . , L'itinerario della 
pr ma sirà, mndi^oato, pdr la. via del 
Canale di Girlnin; quilio della ae.ionda 
sarà prolungato alno al Pireo. Se non 
81 fiicesse cosi — e presto -i- noi ci I 
triiver mo in un grado d'inferiorità di 
froaie »l Lli(y,l. Il G iverno italiano 
sopporterà la tassa di pausngglo del 
Canate. ' , 

La questione monetaria 
tra Francia e Italia 

In una lettera d-i Parigi alla Rivista 
EcoMfnica, R Raquem scrive: 

• Come, avrete'tvadato l'dn. fiiolittl 
nel suo rec-^nte oolloquio col oorrìapon-
dente dell'Agenzia Rsuter di Londra, ha 
confermato, tutto quanto lo Vi ho già 
scritto in proposito della queitione mo­
netaria. . ì 

• Se sono ben informato, il Governa 
francesi avrebbe ,accattata in principio 
la propoatai dell'Italia, concernente la 
nazionalizzazione degli spezzati d 'a r ­
gento, alla condizione però sinB qua non 
che s'impugni a non coóiare nuove mo­
nete d'argento. Senouchè ai termini della 
'CDstitnz one franoese|' è necessario che 
la Camera approvi le modifìdaziooi oh'è 
saranno iotrodotte nella,- coovenziò.ie 
monetaria. In Italia invece il CoyernO 
può far 1 CIÒ con un semplice decreto 
reale. Ora siccome tuttoifa supporre che 
la futura Camera franeess si^ià aniiiiata 
dagli stessi sentimenti ostili che nutriva, 
la defunta Camera rispetto all'Ità'Iia; è' 
certo che la Coovenzioo» modifiuata non 
verrebbe.apfirov-ita. Il St iverno! fran'c'eae 
è impotente 'a lattare iioutro la corrente 
anti - itaj.iana. cc^ayj,.jla!,la.,jt,aimpa, Ja,< 
quale'-'àiimènt'efà di certo quando il 
Principe j(l| Napoli andrà id Alsazia-
Lorena per aasìstere alle manovre del-
l'eaeraito tedesco. 

• B sogna dire la verjj;à e non abbio-
donursi a^yillusioPK ^ ' • 

«Né U3ffl"rajiciai,4è ,SI pelgjci,. né 1», 
Svizzere,'in près'Htisfa iiella crisi d 'ar­
gento domanderanno certo lo sciogli­
mento deirtloiauem. 

già nei suoi marinai: orgaiiiziia "spesso 
corse a piedi con medagli'i/ld'onore che 
fa fabbricare espressamente per l'occa­
sione. , ' 

S'Interessa moltissimo di quanti aitfao 
a bordo e non v'ha quindi di che stu­
pirsi che gli uffic.ali e i marinai gli 
siano affezionati, - ' -, 

* ., :, 
* # • . , , . 

fi^arissime,le. promozioni e mentre il 
principe Eurico, suo tritello, è multo 
temuto in tutta la marina tedesca per 
la sua 'severità, non vi è esempio che 
l'imperatore abbia rivolti) u'n rlnipto-
vero a uno dei suoi uomini^' ' 

Ma ae una punizione è .ritenuta ne-
oesaaria, il none del colpevole 6 ra­
diato dalla lista di bordo e qu><sio ca-
stig.i è ,più temuto che qualunque altro. 

liiv'jigendo la parola alle sue genti, 
Guglielmo usta,sempre la fra^e,:,jigliuolo 
mio, qnaliiiiqù% sìa r'eià'ileli'ib'ierloon-
tore e spinge la sua famigliarità sino 
a scendere in cucina ed assaggiare le 
vivande,. , . - • o '-. 

La. domenica compie da sé !' ufdoio' 
divino radunando gii uomini in unaoap-
pelletta costruita nello yaeht: dice le suo 
preghiere,, legge la bibbia e ascolta nu 
brève sermnue di un pastore! ma, con­
trariamente a quanto si disse, egli non 
ne fa mai. 

— I -fi ' ' • ——'• 

I V B A « I « I A l i P O I . O .'• 

Guglielmo li nsil'intimità 
L'i presenza di Guglielmo II alle re­

centi regate di Ciwes, ha richiamato 
l'attenzioue pnbbl c-i sui guati maritiiinì 
dell'imperatore. 

S mo gusti che datano da un epoca 
molto remota e sin da quando nel suo 
gab natto di laverò all'Uiiiversità di 
iionn 1 mai inai e i ti|ii. tlelle navi fi­
guravano in un posto d'onore quale pre 
sagio dell'intxresiiamentq che il futuro 
sovrano apporterebbe, .du giorno alla 
sua flottaifiredellaGiit'inania un-i grande 
potenza miriitima, è io realtà la mira 
CUI tende priiioipalmente l'imperatore 
Guglielmo. 

Un corrispondente della Westminster 
Gaiette intervistava infitti giorni or 
sono uno di'i marinai chiamati a servire 
a bordo del yacht imperiale, non g à di 
quello da cirsa, sibbene ieW Holiemol-
tern, sul quale l'imperatore compie og-ii 
aono il suo viaggio nei man del nord, 

E'iDo un breve riassunto della inte­
ressante inlervieta: 

* 
Guglielmo I I tratta cime uguali tutte 

le persone del suo seguito: lo si vede 
spesso camminare a bordo a braccetto 
di una di esse, Non , ha mai il tuono 
arrogante e non gli piace che i suoi 
amici gli parlino col cappello In mano: 
sotto questo riguardo 'egli si conserva 
si-mpre 16 studente le losco; ama up 
ambie ite allegro e piaceri innqcenli. 

I marimi sono spesuo iuvitati a di­
vertire gU augusti passeggeri.' Scelti 
colta massima iir'eoanzioiie, non al esige 
da loro soltanto che abbimo cognizioni 
pratiche e buona cond'itts, me anche 
speciali altitudini di attori ed esecutori. 

Ttluoi acuii acr.ibati o giooulieri pre-
Btigiditutori 0 c-inzonectisti; e l'impera-
loi'e 81 diverte immensamente qaindo 
c o vvonga. 

Egli, ohe ha una vera passiono per 
tatti gli esercizi del corpo, li ineorag-

Due nuove.spedizioni si dirigono a-
desao al Polo Nord; l'americario Peary 
e il norvegese Nanaen tentano, ancora 
una volta, di penetrare nelle inesplo­
rate regioni dei ghiacci. 

A qneato prnpustto è 'curioso togliere 
da un libro dell'americano dott, Maidgo, 
di receuie uscito, alouue notizie intorno, 
alla vila^ohe gli eaploratori devono'con'-' 
durre Lotto quelle altissime latitudini, 

Questi.! uam.ul non habno prù-d'a eoa'-' 
tare né sulla caccia né sulla pesoa;:kibn 
restano loro «he le provvigioni ohe 
hanno poriR,to cpn sèi -La coodizioni é<> 
steriori del|4 vita sopo internamente mo­
dificate; il vino e la birra ei solidifi­
cano e SI distribuiscono In Ipezzi;.l'al­
cool solo; rimane anoora liquido. Gli 

'bili sono pure solidificati e assumono 
l'aspetto del sego; il mercurio d venta 
un metallo duro e potrebbe easora la­
vorato ctjme il ferro. - ,'' 

Avviene un.,altro atrano fenomeno i 
i metalli e i corpi in genere buoni e in­
duttori pel caler,co, mesa! in contatto 
Oon la pelle dell'uomo, producono una 
scottatura ooms-qudlJa'tld'un ferro ro­
vente; tutti gli utensili di metallo de­
vono quindi essere adoperiti con grosai 
guiiiti. ','; 

Ma il fatto più curioso riguarda- la 
'i'eapirazioue. Il vapore d'acqua che si 
trova nell'ari I m^̂ ssa dai polmoni sì 
condensa in un^ fitta nebbia ohe av­
volge e oascoude l'uomo come :1Q noa -
nuv.ilà,,Sa l'ciomo, cimmina,; rende im­
magine d!una piccola locomotiva che va, 
laaoiuudosi dietro il penuacuhio di fumo. 

Sotto a queste terapeivitute lo sto­
maco acquista un'aitiv.tà a una potenza 
d'alimentazione straordinaria, si da r i . 
eh eder ad ogni pasto parecchi chilo­
grammi di carne. 

E quale trasfirmiziooe nei gusti! 
Il sego diventa un piatto gustosis­

simo, e l'olio d i lampade soaiituisce il 
vino, . S',! 

Quinto alle vesti, bisogna adottare 
il costume degli .esquimesi ; pelli su 
tutto il corpi, non lasciando scoperti 
ohe gli occhi e la bocca; e la oasa è 
una capanna di ghiaccio, , 

'I coraggiosi esploratori Peary u Nan­
aen e i loro compagni vanno incontro 
a queata razza di vita, Peary svernerà 
a W>iW Idn, stazione a Ilo miglia al nord 
di' Mauiormirk; di là egli partirai in 
primavera verso l'ignoio, viaggi.iudo 
in slitta.'Nansen vorrebbe raggiungere 
quél mare libero ch'i al congettura sten­
dersi intorno al polo., 

Quanti hanno, laéciato la vita in que­
sto uapro viaggio, e quanti anno tor­
nati respinti da) ghiacci e dalla fame I 

Possano questi nuovi ardimentosi e-
aploratori avere mglior fortuna. 

CA .EÌDJSCOPIO 
I l _ _ — 
Cronacha. friulane. 

' ' Ag sWi (l:i9fe) II patriarca Raimondo 
Della Taire, abbisognando di provvi­
gioni per le aue genti'd'armi in Istria, 
ricerca il Capitelli di 0 vldale perchè gli 
Steno spediti 200 ataia di farina Ano a 
Trieste. 



. IL F R f U L l 

Un pensiero al giorno. 
Cho OGsa 6 dn marilu? È il capilàno 

di una traversata. 
X 

Cognizioni utili. 
Pomata per imbianchire la pelle. Il 

dott. jUara oaDsiglia la regaente for­
mala : Ossido di bismuto gramini 6, Cadi-
sic» grammi 6, Vaselina da grammi 20 
a 40. Si fiieoiano friisioni alla mattina 
sulle macchie pigmentarie della pelle. 

La sfinge. Monoverbo, 

Spiegazione del nionoverbo precedente: 
SATRAPI (sa tra pi) 

X 
Pfr finire. 
Esclamazione di un giovane di belle 

speranze : 
« La ore più noiose del giorno sono 

pei' me dalle 9 della mattina alle 9 
aeila aero >. 

Penna e Forbici. 

Onorate il medico, e siategli rioono-
acenti preparandogli acqua e Crelinm 
dopo la visita. 

DALLA PROVINCIA 
Gara di tiro a segno 

a t i n o D a n i e l e 
Nell'occasione delle feste ohe avranno 

luogo a San Daniele domenica 27 cor­
rente, quella Società di tiro a segno 
ttirrà un < tiro libero di bersaglia > 
col seguente programma: 

Il tiro verrà aperto alle oie 8 ant, 
e chiuso alle una pom. 

Serie di 8 colpi al costo di L. 1.00 
oomprel̂ e lo munizioni. 

Non si potranno eseguire più di tre 
serie, 

f remiatn il complesso di due serie 
addizionando i punti con i bersagli col­
piti. A purità di risultato deciderà la 
3. sene (graduatoria), qualora fossovi 
ancora parità verrà deciso non lo sparo 
di altra unica sene. 

Premi 
1,° Medaglia d'oro con diploma, 
2." » » • » 
3.° Medaglia d'argento con diploma. 
4." • » • » 
5.° 6» , 7° , 8° Medaglia di broojo 

oun dip, 
Inerme generali 

Fuo'le Mod. 1870 e 70 87. Scatto 
non inferiore a ohil. 2,600. Bersaglio 
di scuola. 

Posizioni. Braccio sciolto, permessa 
l'appoggio del gomito al torace. In gi­
nocchio. iSscluSB la calzatura con suola 
animata da legno o ferro, il fucile nello 
sparo dovrà sempre essere munita dì 
cinghia, vietato l'uso del serbdtujo. Le 
armi di proprietà privata sono permesse 
previo controllo. 

I . * a ) n z z « l o , / 0 agosto. 
Posta di beneficenza. 

Dicono che Palazzolo è uo paese tur­
bolento, agitato dalle lotte, dagli odi 
di partito.Nienteafii'ittolPalazzolo vuole 
unanime mostraro domenica prosaima, 
13 corr,, che la carità è la sua sola 
musa. 

Per iniziativa e sottoscrizione di al­
cuni bravi giovani del paese, e col con­
corso di parecchi signori che hanno qot 
possidenza, si darà una festa da ballo 
allo scopo unico di costituire, col pro­
dotto, nu primo fondo per acquistare 
una casa ohe dia ricetto ai poveri ed In-
farmi del luogo. 

Codesto si chiama fare del bene, ed 
I comprovinciali gentilissimi, sono invi­
tati a rendere più bella la festa, 

FiL.anlropo 

(•Ha nipìna 
Scrivono da Sanile: 
L'ottima nusalta della gita alpina 

dell'unno scorso, ohe ebbe per meta il 
monte Cavallo, indusiie moltissimi stu­
denti ad organizzare la seconda gita de­
gli studenti. Però, eesendo sembrata la 
meta della prima eecursione non a tutti 
udatta, fu deciso di scogliere per que-
st'auuo un itineraif.o che possa asetoi]. 
rare anche i più prudenti, di modo ohe 
tutti, per quanto non avezzi alle pas-
seizgiate alpestri, vi possano parteoipare. 

Efìoone il programma : 
Bacoolta a Sacile ore 6 pom. — Oa 

Sacile u Dardsgo in carrozza — Da 
Djriiago all'aliipiaoa del monte Cava'lo 
(UGO metri sopra il mare) R'poao al 
ricovero Policrotti — Visita all'altipiano 
del Cavallo — Discesa a Barcis (Val 
Gelliua) — Da Barois a Cimolais — 
E-to-Caa«o — Da Longaroue a Capo dì 
Ponto — Lago di S. Croce — Vittorio 
— Congedi) a Vittorio. 

Oppure: Da Longarone in A'pago — 
Dall'Alpaga al Caseiglio (1034 m. R. 
Palazzo) — Discesa al piami per Vii-
Wcio 0 Oaueva — Sarooo o Folceniga, 

La gita avrà luogo tiella prima mela 
di tettembre e impiegherà non più di 
tre giorni. L'i spesa è mitissima. 0-
gunno, riguardo allo provvigioni, farà 
parte a sé. In apposita circolare si a.̂ ;-
giungeranoo tutte le informpzioni i e-
OUBSarie. 

La gita, Bome ai vede dai presente 
programma, è scevra di ogni difficoltà 
— giacché gran parte deli'esoursione 
si compie su strada corrozzabile. — e 
nel tempo stesso offre innumerevoli bel­
lezze di panorama. 

P e r f t i r tn q i i n l l f l c a t o . Venne 
arrestalo il bracciante Agostina Zamlier-
Inzzi di .Frisanco, peichè colpita da man­
dato di cattura siccome condannato a 
mesi 17 e giorni 16 di reclusione per 
furto qualificato iu danno di Giuseppe 
Marcolino. 

P e r c o i i l r a b b a n i l o . Venn» ar 
rpstata la contadina Francesca Piemonte 
di Buia, essendo colpita da maî dato di 
cattura perché condannata a 3 mesi di 
confino a Sesto al Regheua per con­
trabbando. 

P l i r t n ' r n i n p e g t r t ' . Tulf Abrama 
Parnn di Sin Vito al T^gliarai-nto, dal 
campo aperto di Domenico Uorean, ta­
gliò ed asportò vimini per lire 23. li 
ParuQ fa denunciato. 

D I l T i t i n u s l o n l . Cert» Osvaldo Ori-
stante di Casarsa, presentò querela con­
tro il pregiudicato Paolo Corna, perchè 
in pnbblioo lo à'Samava imputandolo di 
tenere relazioni scandalose, e pronun­
ciava al suo indirizzo anche bassi epiteti. 

D a T e n d e r s i i u 'CtiirceiiCo. 
Corpo di fabbricati m via Sottm-enta 
all'anagrafico N. 63 in Mappa ai N. 40. 
6 42. 43 4063 - 25 • 27 a - 27 6 - 4050 
ò - 41 con orto e campagna annessa. 
Tati fabbricati in posizione centrica in 
paese con vasti negozi e magazz'ui co­
modissimi e spaziosi, locali diversi per 
abitazione, fabbricato interno ad uso 
filanda con soprastanli granai e bozzo 
liere. Vaste cantine, scuderie, con oo-
miidità eccezionali e aspetto ridente, 
può servire ad uso oommerciale ed in­
dustriale in quanto la braida si estende 
fino al torrente Torre '̂d una pompa 
porta l'acqua infino agli stabili. 

Casa pure in via Sottocenta all'ana­
grafico N. 59 per uso oommerciale e 
per abitazione (m Mappa ai n. 15 e 16). 

Altra casa iu via Sottocenta ali'ana-
grafiuo N. 57 in Mappa al n. 18 con 
sottostante negozio e con ì piani supe­
riori ad uso abitazione. 

Per sdhiarimentì rivolgersi al signor 
Ad.dfo Zauutt'i, Tarcento, e pi'lle trat­
tative alla Commissione liqnidatrice 
dalla Ditta G. fu Q-. Armellini presso 
la B^nca Popolare Friulana, Udine. 

TEATRO SCOIALE DI ODINE 
Sabato 12 e domenica 13 

llIaDon LescaDt. 
TVInipresa riceve telf>grailoiiiaeQte o 

per lettera dalla Frovinoìa o fuori or­
dini p^v palchi, poltronoiae e soanni. 

umku mmiu 
ConaiKti i t c o i n i i i t n i c . Il Con­

siglio comunale si riunirà questa sera 
alle ore 8 e mezza in eèdut» straordi­
naria per trattare sugli oggetti già da 
noi pubblicati. 

D i m l S N l o u l . Il Consigliere comu­
nale signor Angela Tumni ha presen 
tato le sue dimissioni da tale carica, 
motivandole colla possibilità di rendersi 
inooiupatibile coH'assunzione, nella sua 
qualità di oapomastro, di lavori oomn-
uall. 

Kilt non» (Il San EioreiisK». 
Oggi il mercato 6 nullo; in bovini 
una ventina di capi; di cavalli appena 
una mezza dozzina. 

n o i M P u i c a Ni o r e a i m n i Do. 
msiilOH prossima 13 corrente monsignor 
Brandolini • Bota, vescovo di Ceneda, 
dopo la ordinazione dei sacerdof, am-
miniatrerà la cresima nella Chiesa del 
Seminano. 

m o n e t o f a l a n . Come se non ba­
stassero I f ilsari indigeni, e rcolano in 
gran numero moneta ft'se da due lire 
di conio svizzero, che recano la data 
del 1878, Attenti dunque I 

F - H t n d ' u n i t i . Per iniziativa 
del Circolo di scherma di Venez a do­
menica prossima alle ore 4 e m"zza 
pom. avià luogo nel Cortile del Palazzo 
Ducile una prova d'anni di 24 tira­
tori. 

Oltre maestri e dilott'nti di Venezia 
VI prenderanno parte schermitori di altre 
oittà fra cui snuhe di Udine, 

Il programma della gara è diviso 
nel modo seguente: 

1. Assalti di sciabola fra dilettanti — 
II, Assalti di spada fra ranestri — III, 
Poule dì spada fra dilettanti — IV. 
Assalti di BCiiibola fra maestri. 

La direzione del Circolo ha destinato 
per questa gara tra medaglia d'oro ed 
una d'argento e diplomi. 

V w l l d l t à d e l b l w l l o t t i a n -
d n t t t - r i t o r n » . In occasione delle 
prossime feste del ferragosto i biglietti 
di 11 Oliata-ci torno distribuiti dalle Sta­
zioni delle ferrovie del Mediterraneo 
Rete Adr'atioa, Sooieià Veneta, ed al­
tre, nei giorni 12,13, 14 e 13 corr. sa 
raono validi per liialtuare il vÌR{;;gio 
di ritorno finn all'ultimo treno del giorno 
16 detto. 

t i C g a t o P r a l t ^ u s e . Abbiamo già 
fatto un oenno sul concorso al posto di 
due, susiidi sul legato Pratense 0,?gi 
pubbtichi,ima per intero il mitoif-sto 
delta, Drìputazioue Provinciale di IT.iine : 

È aperto a tutto il giorno 15 settem­
bre p. V. il concorso a due sussidi di 
circa L 400 ciascuno, in dipen'lenza 
dell'istitozione dell'opera - pia L-'gato 
Pratense a favore di studenti della R. 
Università di Pnduva, appartenenti alla 
ProvinoM di Udine. 

LH istanze in carta bollata da cent. 
60 dovranno essere prodotte alla S'i-
greteria della Deputazione provinciale 
di Udine corredate dai documenti che 
comprovino i seguenti requisiti: 

a) di aver tenuto sempre una con­
dotta moralmente irreprensibile; 

b) di aver atteso agli studi Con dili­
genza 0 profitto, spece negli ultimi 
anni; 

e) di essere già iscritti npp ire di 
essere abilitati a conseguire l'iicrizione 
a una ò ad altra faoolià della r. uni­
versità d' Panova; 

d) di appartenere per naaolta ovvero 
da oltre 10 anni pei domicilio e resi­
denza alla provincia di Uline; 

e) di e.'isere sprovvisti di sufficienti 
mezzi a percorrere la carriera degli 
studi. 

Il beneficio dei snssdi, nell'importo 
eh') sarà di anno in anno fissato, du­
rerà li nnmsro degli anni occorrenti al 
compimeuto degli studi relativi alla 
facoltà cui gl'inV'Stiti ai saranno de­
dicati, a meno che per sopravvenienti 
motivi contemplati ilallo Statuto, non 
decadano dai beneficio stesso. 

• 11 pagamento del sussiilio, verrà ese-
p;uito dalli Deputazione provino ale di 
Padova per una metà al pnnc pio del­
l'anno scolastico dietro prova dell'av­
venuta regolare iscrizione, e per l'altra 
metà al principio del secondo semestre 
verso presentazione del certificato di 
frequenza, diligenza e profitto. 

Chi ha compiuta gli studi di una fa­
coltà non può essere anunesso al be­
neficio della borsa di studio. 

Gli studenti che, all'epoca dell'ap-
prnvazioiie del vigente Statuto, erano 
aconiti nel Collegiu come sussidiati stra­
ordinari, avendo un diritto di prefe­
renza, dovranno, oltre i documenti sud­
detti, produrre anche quelli compro­
vanti il loro titola di preferibilità, 

• i '4 iui i i ì«( iu « li' caitrHnrIo 
Riudl ie lnl i - . La Cassazione Unica 
ne. suo prossimo numero pdbblicherà 
una importante e recentissima sentenza 
della Cassazione io materia di amnistia, 
nella quale si stabilisce che, estinta l'a-
ziOLie penale per l'amnistia, cessa la 
ragione della permanenza del relativo 
cartellino nel casellario g udiziale e del-
t'annotamento nel corrispondente certi-
ficaio di penalità. Qll effetti d-U'amnì-
stia debbono essere pieni, e tali non 
sarebbero ove del reato amnistiato do­
vesse rimanere perpetuo il ricordo nel 
casellario giudiziale. 

P e r f a r v e n i r e l ' a c q u o l i n a 
In boKva a l n o a t r l c u c a l a t n r i . 
Leggiamo in un giornale di Pavia; 

«Servono da Casale Monferrato che 
nel primo giorno di caccia quel terri­
torio, spec.almeute nella parte a pianura, 
venne battuto ila parecchie centinaia 
di cacciatori piovuti da tutte le parti 
del Piemonte, Lombardia e Liguna. 

Vi fu una vera strage di quaglie, 
perchè si pud calcolare ohe ne furono 
uccise non meno di cinque o sui mila 
con una decina di mila colpi di fucile, 
appross mitivam»nte. 

Un vero campo di battaglia ! 
SI è fatta pure strage di qung'ie sui 

territori piacentino e cremonese. Quii 
ohe nostro concittadino é tornato col 
carniere pieno dalla caccia su quel di 
Piacenza. Un nostro amico disse li a-
vore unciS'i 40 quaglie. 

La caccia pù grossa è quella fatta 
dall'ingeguere Stefano Oiamignola di 
Cr-mona, ohe con un suo figuo ne uc-
else prj di cento. • 

D< a r o t t u r e In Ti-lc«*(ilnio 
casa 8>gnor<te Hmmi>bigliata con giar­
dino, scuderia, rimessa. 

Per trattative rivolgersi all' ammini­
strazione del nostro giornale. 

d n a q u r a t l o n c . . , . «tu' n » n è 
l a q i i e s t i w n e d ' O r l « n i e . Poiché 
non CI sono in visita, pei tnoinento, ar­
gomenti gi'avi d'interesse cittadino, e per­
chè, anche se ci fossero, prima di mot-
tersi a trattarli bisogna andar a stu­
diare diplomazia dal signor di Taylle-
rand, per non sunoitare delle tempeste 
nelle immobili acque di una oittà di 
provincia, parliamo anche noi dunque 
della questione gravissima del tram e 
della musica, che ha dato m'itivo a 
polemiche in un giorn'ile cittadino, e 
sulla quale sarà fatta questa sera — 
nientemeool — una interpellanza nel 
Consiglio Comunale. 

Ieri abbiamo accolto in questa oro 
naca la proposta di un nostro amico 
il quale op^eredée per il trasbordo aeWa 
sere di musica. I cairozzoni del tram 
dovrebbero fermarsi da una patte al­
l'angolo della casa Soineda, dell'altra, e 
cioè in Meroatovecch'O, presso il e p-
pellaio Zagolini, I viaggiatori ieì tram 
dovrebljwro face rapid'tmenle e como­
damente a pedi, III mezzo alla folla, 
quel tratto di strada non breve, per ri­
salire io un altio G-irrozzone. 

Francamente non siamo del partito del 
Iraabordo, a costo di sentirci soara-
ventare contro l'epiteto di borghesi, e 
grassi per g unta. 

Che mai, che mei! Se il colto pub­
blico, cinpoato di borg/iesi e non bor-
glissi, non ha du -saper tutelare da sé 
nemm'uo l'integrità degl'incliti calli, non 
foss'altro per am'>re delle scarpe che 
costano quattrini, tanto fa che se ne 
stia perpetuamente tappato io casa a 
fare f;li esercizi apirilnali. 

Se aniiamo di questa pa-isn, le auto­
rità costituite dovranno sobìiarcarai uà 
giorno 0 l'altro alla dolce fatici di con­
durre e sostenere colle dande ogni cit­
tadino che esce per le viel 

Nella grandi città, a N'ipoli, a Pa­
rigi, a Lindra, a Venna, a Berlino, ci 
sono delle vie dove quittro, sei, otto 
file di vetture pubbliche e pr vate, di 
omnibus e di trama, a tutte 1' ore dui 
giorno, si seguono ininterrotte, senza che 
fra un ruotabile e l'altro et sia più spa­
zio di quanto ne può bastare al passag­
gio di un borghese non grasso; a la 
gente, anzi la folla, circola frammezza 
e se ne va pei fatti suoi, senza che suo-
cedano disgrazie — come non ne sono 
succedute mai luMereatovecchio; —senza 
che nessuno si sogni di domandare 
trasbordi, e tanto nano d'inveire con­
tro la borgliesia, che o'eotra in questo 
affare oomt Pilato nel Palei' noster, e 
senza che nessnn Consigliere Comunale 
si faccia venire il prurito di inierpeilara 
in proposito l'illustrissimo S ndaoo e la 
signora Giunta, 

Coucludendo. 
Il Municipio lasci correre le cose 

— ossia le vetture del tram — come 
sono. I o.indutto i del tram continuino 
ad andare al passo ed a fischiare in quel 
breve tratto, .nelle sere dì musica, come 
fanno ora lodevolmente. Chi é orbo, si 
metta in un altro punto a sentire la 
musica; e chi è sordo se ne stia a casa, 
che tanto non la sentirebbe. 

S o c i e t à a l p i n a f r l u l a f i n . XIII 
Congresso nei giorni 1, 2 e 3 settem­
bre p. V. La Direziuue ha deciso di te­
nerlo a Moggio, net cuore delle nostre 
Alp , luogo quella linea Pooiebbana, che 
ruiumenta una fra lo liete vittorie del­
l'arte e della civiltà sulla rude natura. 

Dominato da pittoresche' cime dolo­
mitiche, alcune fra le quali, come il 
Sernio e la (xrauzarì,!, se non per l'al­
titudine, certamente per l'arditezza dai 
loro profili, po.̂ s(ino compet-ire calle più 
famose del Cadore e dell'Agordino ; al­
lietato da feraci pascoli, da cupe fore­
ste, da dolci poggi, da verdi vallette; 
non privo di ricchezze minerali di vano 
specie, il bauiao di Moggio offre allo 
studioso, airalpininta, ai semplice viag­
giatore, non pouhe né lievi attrattive 
naturali. 

Ma ad esse, ed accanto alle memorie 
storiche, che risalgono almeno .'ilio ori­
gini della medievale Abbazia, devesi 
aggiung-re la schietta e ormai tradi­
zionale e nata ospiialità di quegli abi­
tanti, e quell.c loro injustre e intelli­
gente operosità, che si rivela col cre­
scere della pubblica agiatezza e col 
diuturno abbellirsi di quelle birgate. 

Per tutto questo, è da ritenere che 
volonterosi i soci accetteranno l'invito ohe 
fa loro l'illustifu Pres'dente della Società, 
un. Marinelli, e numerosi accorreranno 
al e luvegou aiuichivole lu quella terra 
cortese. 

Prograinmil del Congresso. 
I. 

Venerdì 1 settembre. 
Salita al Monte Sermo (m. 2190). 

II. 
Sabato 2 settembre. 

Salita al Monte Ottreviso (m. U04). 
La santa del Seciiio è racoomauda-

bitissìmi e per impoiienza ed estensione 
di panorama e per attraenza dell» 
piramide dolomitica oostitue.ite la vetta, 
uhi da lungi appare inaccessibile. In­
fatti la rocce levigate, i franoui, gli erti 

ed angusti oamiaonl, gli danno un a-
spetta severo, s a che Io si oontempli 
dalli valle del Cb arso, da quella del 
Bat n ds qualche vetta elevata. Per 
contro la salita, per gli alpinisti non 
affatto oov'zi, non presenta difficoltà, 
né pericoli seri, ed é soltanto alquanto 
ripida per brevi tratti. 

Dalla vetta del Sernio ai domina com­
pletamente la valle del Gh>arsò (Inoa-
roio), buona parte di quella del But, 
qualche tratto di V, Tagliamento, la 
stazione di Oemona-Ospedaletto, le col­
line moreniche da S. Daniele a Pagnacco, 
e vetta innumerevoli friulane, cadorìne 
ed austriache. La Sella di Palasecca, 
dì non d fficiie ascesa, offre bella vista 
Balla Valle del But. 

Anche la cima b')scosa dell'Oltrevisa, 
facilissima, compensa la breve salita col 
panorama del grò, pò del Monte Sernio, 
delle Valli del Chiarsò e del But, dei 
paesetti che le fanno corona ed iniìae 
attraverso il Rugo Bianco, lo sguardo 
si BO'tiga alla valle del Tagliameoto. 

IIL 
Domenica 3 settembre. 

Congresso. 
Ore 6.46 ant. Partenza da Udne. 

» 7.26 > Arrivo alla staziona di 
Moggio Udinese ( n. 296). 
SI procederà subito a piedi 
per Ponte di Moggio e 
Stavoli Sfiincia (m. 750) 
sino alla vetta dal monta 
SS ne 8, 

• 9.30 « Arrivo ella vetta del 
monte Sfiiucis (m. 714). 
Colazione. 
Adunanza. 

» 11.— » Parole d,'l presilente -— 
Proposte (lì soci e discus­
sione. 

> 12,60 para. Partenza dalla vetta del 
. monte Sfiincia. 

> 1.80 » Arrivo a Moggio di Sotto 
(ra, 314). Visita a Moggio 
di Sopra (m. 398) 

» 3.— • Pranzo sociale, servito dal 
signor Domenico Franz, 
nella sala M ssoni, gen­
tilmente concessa dal pro­
prietario. 

• 5,13 » Partenza da MnggiO di 
S i t t i . 

> 5.41 » Partenza da Moggio sta­
zione. 

» 7.30 » Arrivo a Udine. 
Avvertenze. 

Spese: Stlita al M Saruio, Colazione 
a Moggio, provviste, guide, portatori, 
epese a Toimrzzo e vettura sino a Sta­
zione per la Carola L, 20. 

Salita al M. Oltreviao. Vettura da 
staz une par la Carnia a Fonueaao, prov­
viste, portatori, spese a Tolmezzo e vet­
tura sino a stazione per la Cirnia L. 
15. 

C ingresso. Colazione al M SfiinCiS 
L. 3 50, Pranzo sociale L. 6.60 

— Il cattivo tempo nonjfarà rimandare 
il Congreeao ma soltanto le gite 

Possono intervenire, di diruto, alle 
gite ed al Congresso i membri delle 
Soaietà e Clubs Alpini d'Italia e del­
l'estero. 

I non soci che desiderassero interve­
nire alle gite ed al Congresso dovranno 
essere presentati alla Presidenza da un 
scoio. 

— Prezzo dei b glietti di vnggio: 
Con richiesta di viaggio: Udme-Mog. 

gio e ritorno: seconda classe lire 6.45, 
terza lire 3.65. 

Biglietti normali: Uilìne M >ggio e ri­
torno: seconda classe lire 5.45, terza lire 
3.66. 

Stazione per la Carnia-Moggio (sola 
andata): seconda classe lire 0,56, terza 
lire 0.40. 

— ludirizzare le adesioni per le gite 
e pel Congresso, accompagnate da l'im­
porto relativo, entro raercordl 30 agosto, 
alla segreteria della Società Alpina 
Friulana, oppure alla libreria Paolo 
Gambierasi, Udine. 

U n ' « | t e r » d ' a r t o | i e i C i m i ­
t e r o d i U d i n e . Leggiamo oeli'A-
driatico: 

Abbiamo veduta nello studio del gio­
vane nostro scultore Tomaso Dongu 
una statua di grandezza più cbe al 
vero, un monumento assai decoroso che 
aodrà ad abbellire il Cimitero di Udine 
dietra cammissione della famìglia Ferro, 
La statua, largamente mudiiMate, é col­
locata S'pra un masso di architettura 
semplioe ed appoggia ad un'urna fune, 
runa il braccio sinistro. E' la statua 
del dolore, che impone mestizia e ri­
spetto, e fa pensare sulla tomba che rae-
oh ude la siimi della persooa aniata. 

Con questo primo lavoro il Diir gi> 
assicura che le previsioni fatte sul suo 
valore aniatico non erano fallaci; egli 
ha ingegno, franca modellazione e sen­
timento, ariistioo che potranno sollevarlo 
dalla meliocntà. Di questo lavoro dal 
Dorigo hanno fatto elogi quanti ebbero 
occasione di vederlo, ed é davvero una 
prova di grande prograsso per un gio­
vane che da soli quattro auni ha ulti 
mata la sua educazione artistica io que­
sta Aouademia, 



IL P R l U L T 

m ammm mmm 
FERROVIARIO 

Due udinesi morti 
jllcuiii feriti. 

IToa triste notizia si sparse ieri a 

sera per la citiA, deatando in ognuDo sen­

timenti di ^letà è di raecapriccio. 

Si diceva che un grave disastro fer­

roviario era avvenuto sulla linea Tre-

viso-Belluno, e che vi avevano trovato 

la morte due del personale viaggiante, 

UDO del quali è udinese e l 'a l tro abita 

culla famiglia uella nostra citl&. 

P I Ù tardi questa voce prendeva con­

sistenza e SI ciinfermava purtroppo con 

maggiori particolari. 

La niacuhina, il tender e la galleria 

di un treno; erano precipitat tii-l Piavi*, 

e le burruzze erano rimnete miraculusa-

mente su) binano, t-sseudusi spezzuia la 

catena della galleria. 

Le vittime erano: 

li macchinista Hliseo I)ril Favaro, 

un beli' uiiiuo robusto, d' anni 35 , na­

tivo di Cobegliano, ubitiinte in via Grraz-

zaoo,col la famiglia composta della mo­

glie e di una tenera bambina. La pove­

retta non sapeva sul la ieri a sera della 

terribile sventura che l ' h a colpita. 

Questa mattina l'hanno un po' pre­

parata, dicendole che il marito era ri-

mtiato ferito m uno scontro, e cha si 

attendevano maggiori notizie col treno 

delle 10 . 

Il fuochista Siirioo Giov ion i Ven-

dramin, un ottimo giovane, caro agli 

amici ed ai parenti, d'anni 25 , abitante 

in borgo Aqaileja presso il padrigno 

Daniele Greggio, che ha osteria all'in­

segna del Cervo. Il Vuudramin doveva 

sposarai fri poco' ad una ragazza della 

nostra città, certa Nichea Higoni, o Àr-

Tigoni che sia. Ieri a sera la famiglia 

dello sventurato g iovane fu informata 

del dolorosissimo caso, e l'osteria vettns 

chiusa in seguo di lutto. 

Si parlava pure del capo, treno ferito 

gravemente, e che era anch'esso cono­

sciuto'a Udine dove aveva domicilio. 

Ma questa oiroustanza non è in ogui 

parte esatta. 

Quando si dice la fatalità,, il destino, 

la maledizione, o quel ohe si voglia 

dire I... 

Con quel trono doveva partire la mac­

china 3042 col macchinista E . Burri e il 

fuochista Merlino Sunte; ma essendosi 

guastata questa macohina, dovettero par­

tire invtce il D i l Favaro e il Veiidra-

min coH'altra macchina- ij033. £ fu la 

loro morta ! 

JScco come narrano l i cal;astrnfe i 
giornali di Venezia di questa mattina: 

« La linea ferroviaria,TreviSiO-Biilluno 
che costeggia per lungo trai tu il Piave, 
è spesso ciipurta da brevi gal ler ie e ha 
rapide curve. 

Da Treviso a Montebelluna la ascesa 
è blanda ; ma dopu, fin quasi a Belluno, 
à at-mpre in aumento. 

Ieri il treno pas-seggieri N . 6'24, parti 
ila Trevino in irarm, cioè «Ile l!ì'5 pum. 
avendo al'a testa la macufainti N . 3 0 3 3 ; 
e, pur» in orario, giunse alta a t a z o o e 
ili Alano FeniirValdubiadeu,», 
parti allo due. 

Al le 2.10, alla distanza cioè di circa 
tre chilometri dalla stazione di Quero-
Vas, dove la lìnpa segna uua rigida 
carvd semicircolare, il treno deragliò 
presso la imboccatura della prima gal­
leria, accosto al kìiometro dÒ, 

La locomotiva, il tender, e la galleria 
(carro bagagli) precipitarono nel Piave 
dall'altezza di dieci metri. L'ambulante 
della posta è rimasto ritto sulla fac3ia 
anteriore, e sopra di esso restò so.«peao 
il carro di terza classe c u passeggieri , 
appogi;iato sopra le due ruote posteriori 
della strada. 

Ambulatorio 
Chìrurgico>CSin«cologico 

Il soitosornto aprirà lunedi 14 oorr. 
in via Oalzolni n. K un ambulaioriu per 
cousultazioni chirurgiche e ginecologi­
che. L'ambulaturio sarti aperto tutti 
! giorni, tranne le domeniche, dalle ora 
1 pom. in poi. 

doti. Luigi Rieppi. 

WUri'retk i l i l a v i r r u n t l I r i n M t -
( o n i > iSi cercano dai 20 ai 4 0 lavo­
ranti per tire mattoni, con buone pa-

È morto immediatamente il fuochista S''" ». «O""-""''. Oa farai da 500 ai 600 
Veodraraini Enrico; il macchinista Dal ">'l e in questa stagione . - 2 milioni nella 
F a v m o E l i s o , trasportato alla stazione "'"^''F'' P"f " ™ ; , P^' '^, 'f'^", <*' 
di F .ner , mori un'ora dopo. T ' ^ ' P " " " " ' ' '"""' ",' ^\ 

Il m-s-^aggiere postalo tìiacomo Covis, ! ^"1 ""» ?"«««• P" trattenerlo a lavoro 
. „ £ . _ ; , „ ,«„ ; . il,, „,„«.r...a 1 finito. 

Domenico Costa 
Imprenditore di lavori pubblici 

Craiora ^Rumania). 

n ' » f f l t t t t r « il terzo piano della 
as,i in U'iine angolo MeroatoV'-eohio e 

gravemente f.-rito, trovasi > Ila s i a z o n e 
d Fi'uer, ma sperasi di salvarlo. 

Il contluitore Handi Vioceozo e l il 
capo irono Moro Domi-nico sono jdiriti 
000 gravemente. 

I pitSffgg eri rim-i-^ero incolumi ; solo 
alcuni riportarouo lievi lesioni, 

II macchiuist,! diede p«t il primo il 
segnale del pencolo con no primo fi 
BchiD prohi gate , ma non potè finire il 
secondo. F u ventura ohe il guardafreno 
Siumbazzi Liimb-rto, di cui si loda l 'a­
bilità, chiudesse prontamente i freni t 
oioperaniio cosi al salvameulo parziale 
del treno. 

Le cause del disastro sono ignoti*; 
sta in f tto che la sede stradale è 
buona. Forse alcuna traversino deboli 
furono vinie dallo sforzo della macchina, 
U quale per altro procedeva con la so­
lita regolare velocità. 

L i Shivezza dei pisseggieri è dovuta 
al fatto cbe si ruppe l'asse ohe tiene 
agt;anciati alla macchina i v goni nei 
quali essi al trovavano. Se c o non fosse 
avvenuto, anche i vagoni dei passeg-
giori, che erano nniufrosi, sarebbero 
precipitati nel Snmx, ed il' disastro a-
vrebbe avuto spaventevoli conseguenze. 

Grandissimo fu lo spivento ilei paa-
si-ggieri, i quali provarono una terribile 
scossa e si urtarono violentemente nei 
compartimenti l'uno contro all 'altro. 
Essi rimasero poi a lungo sul binario 
in attesa della macohina da Treviso, 
ed alcuni si prestarono a soccorrere i 
poveri feriti. 

Da Bel luno, da Feltro e da Treviso 
si recarono sni luogo le autorità, gli 
ingegneri della fi-rrovia, medici, e per­
sonale di rinforzo. 

La linea fu subilo sgombrata ed è 
libera. » 

T e n t r o S o c i n l o . La seconda 
rappresentazione datasi ieri a sera, della 
Manon Lescaut, ha confermato piena-
meote il successo della prima. Successo 
per la musi'oa, della quale meglio si gu­
stano la peregrine bellezze dopo più u-
(lizìoni; e successo per l'esecuzione, olle 
ieri a aera fu inappuntabile anche dove 
alla prima rappresentazione ebbe a no­
tarsi qualche incertezza. 

I punti meglio gustati e più appiau 
diti furono quelli che abbiamo notato 
ieri, a i prinu pali ariieti ed il valoroso 
ma< stro concertatore e direttore, signor 
Vanzo, furono festeggintissimi. 

Questa sera ripeso. Dimani e dome­
nica ,rappreBPÌ)tazinne,- e in qtt»8t» dna 
sere comiiici<'rauno certo a farsi vederi, 
anche i signori della Provincia. Lo spet-
tacnlo è pieno di attrait ve ; è nel suo 
assieme e in ogni singola parte d^gno 
dello scene dei più coi-picui teatri. Dun­
que CI vengano. 

Corriere commerclab 
Milano, 10 agosto. 

La mancanza di ordini d'acquisto di 
qualche importanza du parte del con­
sumo, e iVsteostone totale di qualsiasi 
locale spfioulazione, hanno mantenuto 
il mere ito srinuo ancor oggi in calma. 

Poco si è concluso, ed in questo poco 
pussiumo cit'iro la vendita di una balla 
greggia, prìmfi filat-i, bella corrente, 
60 aspe 10 |12 ti L, 50.50, ed un organ­
zino 16,20 dal .bollo corrente al su­
blime a L 67.50. 

Del restola ioaiicht>vole attività nelle 
transazioni, perdurante già da molto 
tempo, non è p<'r ano i giunta a fiac­
care la resistenza dei nostri detentori ; 
crediamo anzi che tale resistenza, invece 
di diminuire an>lrà rifurmaodosi col 
prntra'-re ognor più l'epoca dei loro 
rea lzs i . 

Via Pulesi 
Rivolgersi d-l signor G-iuseppe F a -

br s, via Cavour 3 4 . 

( I i i n n u UHitnx'r i . OS'erte f i tte alla 
locale Congregazione di C-irtà in morte 
di don Lo>'enzp Ciani di Bicimoco: 
Pesumosca Umberto lire 2 . 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — l i . I s t i tuto Tecnico 

1 0 - 8 - 9 3 ore 9 a. ore 3 p.jore 0 p. 

i Bar.TSd;"«~l"rt ' 
i Aito m. 116.10, 

Hv. del maro i 
Umido relat. l 
Stato dì Qijlo 
L̂Cqua oad. m. 

S(dìr6aioaa 
f(vel. Kiloiu. I 
Torm. oontìgr. i 

gior. U 

763.1 I 

sereno 

1 
23,i! 

750.6 
•47 

misto 

SW 
d 

27.3 

7615 
hi 

misto 

NB 
3 

•21.9 

762.6 
62 

q.ser. 

NW 

S32 

Tomparatur8(mansìmB 29.9 
(minima 1S.0 

Temperatura miuima all'aperto 17.2 
Nella notte 16.1 > 16.8 
lempo probabile 
Venti deboli vari — Cielo sereno 

Temper.itura in aumento. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL -MATTINO 

Sujat.i Alessandro, gerente responsabile 

Ferro Pagliari 
rieostitufinte d'epurativi! del sangue 

del prof. Giovanni Pagliari 
Premiato con nudici medaglie 

qunttro delie quali d^oro 
Da oltre due anni alle persone dobilitiito 

por [niilori estiurienu, ntìll' immota, nella 
clorosi, e iti certe f)rine di dispepsia, 
prpscrivo ni.dlji misi pratica privaa, con 
felice successo a risultati oltre agni dire 
brillanti^ il Vervi» P i a ^ l i u r i . 

i a pronta sua assimilazione io rende bc-
nìsaimo tollerato in tutte (e utà, e di tale 
efficacia da dargli la prefuTouza a qualsiasi 
altro fqrrugijinoso, tenuto anche in consido-
rasiotie che Qon lascia ai putenti ne pcsan-
tezzii di stoni ICO, né stitichezzii; per cui i l 
Ferro Pagliari neirmllaciìhimento ed in 
malti casi uli impoverimento qaantitativo 
0 qualitativo del s.itigU'!, è a reputarsi \\ 
migliora tra i rimedi tonico ricostituenti 
fio ora conosciuti. 

Castelnuovo delPriuU 5 dicembre 1890. 
DoU. Secondo Bnz4i. 

VELOCIPEDI 
(Vfl(ìl avvian in qUBrta pagina)  

è certamente ti pnuess" lU un buon pulritnonto, 
— Ne vnìete l'esmipio ? Eccavilo sopra 
riportato ^i prese.ntuuno il Signor prtma 
di aver cnmperato piirftrhi biglietti dello Lot­
teria Italo-Americana, e dopo aver conseguito 
le vincite tettanti agli acquistati higliitti, usciti 
Jortunaiil FJ ora gindi'ale! 

uac«*ni|iiiRRntl tliL itit li<.lllHMlmw «lotioa 
CJ» CAI^AMAIO <Mtll» Lul^l TLVy ruso In 
mutui lo blurivo «inlla |»p«iBil»tikolII«>nA 
A. C/lltt>A.'VI (Il nXIÊ AIVO OiCTfff ili l ibere 
€cni. Ta « o r lUvUti* di «fiecllslofio^. 
^ Sul lccitnrn le rlclclcAttf ni'nmffo I prlo-

cipnifi l lnncl i icrl o CunablovulKt*." noi 
llof^no A pi'cHfto Itt n a n c n PEIATISKXI 
CAliiAnBSTO di P.4:u« (Cuwn foiulutu nel 
IHOM) Vln Cassio Felice, IO, KGIVOVA. !> 

, Da vendersi o d'affittarsi 

lina pressa fieno 
niiuvn «{f$t,j>iiia 

Por informazioni, rivolgersi 
alia Ditta A. Rumano fuori porta 
Venezia. 

Collegio Convitto Paterno 
UDINE 

La (iirezione avverto che il 
Convitto si riapro col 15 ago­
sto p. V. per comodità di quelle 
famiglie i cui figli avessero da 
sostenere nel prossimo ottobre 
qualche esame di riparazione 
0 d'ammissione presso le locali 
scuoio Tecniche o Ginnasiali. 

Iscrizioni dalle ore ti alle 12 
iint. e dalle ore 2 alle 4 pom. 
di tuM.I i ffiorni non festivi. 

C o l l i e r » <!' Mffl((tir<'< deceiitc-
meote amm')t)igliata, in via Nieiilò Ij>o-

d'onde } nello (ex Ci>rte>azz'8) n. 1, terzo piano 
Modeaie esigerne per il prer.i!o. 

BOLLETTINO DELLi^ 
U D I N E , i i agosto i893. 

S t e n c l l t n { 2 ago. 3 ago, i 4 ago. ,5 ago. 
Ital, 5 •/• contanti ex coup. 

BORSA 

04.40 
&m muna' , 84.»3 

Obbligazioni Assa Scalea. & • / « . . ' t)7."i 
O b b l l ^ i a x l o n t ! I 

ferrovie MorìdioiiaU ex c o u p . . . . ! 1116.— 
. 3 »/, Italiano 396.— 

Foadiarla Binos Naiioaala 4 % . 49:1.— 
4 '/. . 496.— 

6 % Bull» di. Nspoli . 460.— 
fa. Udino-Pont 470.— 
rondo Cuia Ri.p. Milano B °/, . 508.— 
Pnutito Provinola di Udiiia . . . . 10:1.— 

A x l o u l 
Basca Naaional* 

* di Udine 
* Popolare Friulana 
> Cooperativa Udinesi» . . . . 

Cotonifiaio Udlneie 
• Veneto 

W.'9UL Tramwia di Udine 
" ferrerie tderidioneli ex coup. 
" N Mediterrantie. , . 

t ' a m b i e , V 4 > I H 1 « 
'̂Wcia (dieon* 

^eruania . 
tornirà ' M 
*Mtri.« e Banconote. ! ! , > 
" l̂ioleoni > 

t l l i l m l U l a p a c o l 
uivorur» Parigi eu eoopone . 
w. Houlovard», ore 11 "/, P'M 
l'wiiea»» o,ima 

94.Ó2I 
Oi.li5{ 
87,'/, 

314. -
8S16.— 
493.' 
496.— 
4li0.' 
470.— 
503. 
loa,— 

124S.— I8fi4.-
112.- 112.— 
115.— IIB.— 

SS,— 
1100.—llll[).— 
2 8 1 . - 3B9.~ 

87.— 80,— 

94.70 
94,87 

9t.60 
114.70 
97.— 

317.—' 314— 
2!l5.—I 29B.— 
4 9 2 . - 492.— 
495,-1 *95.— 
480— 460.— 
170.— 470.— 
Sil9.— 6 0 8 , -
102.—' 1 0 2 , -

I 
1273.—'1373.— 

Ha,— 112.-

649. 
623.—, 

«33.— 
624, 

116, 
33., 

1100.-
259,, 
80.— 

6 6 4 . -
627 

I08.V. 
i3a.v. 
27.47 

108.»/. 
131.70 
,17.40 

108.'/. 
ia« '/. 
27.30 

218.'/, 219.'/, 218'/, 
21.60 21.7>l' 21.70 

116,. 
33.-

UOU. 
269.— 
ciO, 

667.— 
526. 

108.60 
134.26 
27.16 

218 
21.70 

86.'/,l 89,65 87.'/,' 86,70 

8 ago, 
94 65 
94.70 
97.—' 

9 ago, 10 ago. 11 ago. 
94.40 94,46 94.60 
94,65 94.60] 
97.-1 97.'/, 

310.— 314.—! 314, 
298.— 29S— 295. 
492.— 492 . - ' 402. 
496.— 496.-• 495.— 
•160.— 460.—' 180.— 
470.— 470.-
609.— 6 0 9 . -
102.— 103.— 

/306.-
112,-
115,-
33 . -

1100.-
269.— 
bU. 

603. 
626,— 

108. •/. 
134.t>0 
27.6J 

219 I 
21.70, 

470.— 
609.— 
103. -

94.00 
97.'/, 

814,— 
296.— 
493.— 
494.— 
J«;'.— 
470.— 
608.— 
102.— 

I provvediménti per la circola­
zione monetaria. La legge ban­
caria firmata dal Re. 
Roma ^0 — All'udienza reale 

di .stamane i ministri presenti 
a Roma, tra gli altri decreti 
presentarono quelli relativi ai 
provvedimenti monetari. 

Il Re ha sanzionato anche la 
legge sulle banche. 

Per la crisi degli spezzati 
Berna 10 — Il Belgio come 

la Svizzera sono disposti a na­
zionalizzare le monete di conio 
italiano; il Governo francese, 
senza rifiutare la proposta del­
l'Italia, vorrebbe che la quistio-
ne fosse definita in una con­
ferenza degli Stati dell'Unione 
Latina, Continuano le tratta­
tive. 
La squadra russa del Mediterraneo 

Pietroburgo 10 — V Agenzia 
del Nord, contrariamente alle 
notizie dei giornali estori, assi­
cura dabuonafonte che la squa­
dra pprmanenle russa de! Medi­
terraneo ò giii formata, e si com-
poue della maggior parte delle 
navi che parteciparono attual­
mente alle feste Colombiane in 
America. L'ordinanza ufficiale 
verrà, pubblicata nella prossima 
settimana. 

Grandioso isucec^is e 

BOCCETTE 
nmm\ ORIENTALI 

W K T V K iWlltelVOìV 

^ DITTA BREVETTATA 

'̂  Bonciani e G.° - Napoli 
conDorrenlI eiJ onorare l'induslria 

ileilana alla granilo Mostra lil Chi­
cago (Amerloa). 

La loro estrema, eloganza i squisiti o variati profumi ebo dciao contengo rendono 
quùato articolo il VADIÌIMQCUM di tutto lo eignore o aìgnoriuc. 

Qualche goccia soltanto baita a profumare l'apparlameuto. l'acqua del bagno o 
purifica l'aria corrotta. Bl perciò il nostro srlicol» ò essenzienionte neceaaario coli'avvi' 
cinarai della stagiono,estiva sempre annunziata da opidofflia ed altro. 

liC nostre tanto rinomato Ijoccettino si spediscono m eleganti scatole a fantasia 
a chiunque no fa richiesta inviando cartolina vaglia alta Ditta Bonciani e G. Napoli 

Por fucilìlare la scolta doi profumi abbiamo messo in vendita varie grandezze di 
scatolo, quali ne cootongono ò, lu, 20, l̂O, 40, e 50 boccette, vi sono poi per i riven­
ditori, delle elegantissimo scatole In ebano contononti 100 boccette, dette scatolo sono 
ormetica/zieolo cbiuse coliche ogni rivcudJloro può esporle aul banco dì venalità poiclid 
coperto da cristallo o con l'iuscriziono in ore indicanto V articolo modosinjo. Prozio per, 
le scatole di .'•, 10, :̂ 0, 80, 40 o 50 boccette profumi 0'issimi assortiti di L. 0.60, 100 
2.00, 2.3i;, 8.6n, 4.26 tutto in eleganti scatole e franchi d' ogni spesa. 

L'accoglienza fatta al no»tro articolo, sia in Italia che all' Estero ci ha indotti 
ad offrirò unforte ribasso ai signori rivenditori. Difatti lOtJU boccette si spediscono con­
tro'vaglia di L, 70, ed io eleganti scatole o funtosia por 100 boccette L. 8, franchi di 3['eso. 

Le no stre boccette trovansì in vendita press. t'-tti i principali profumieri, par­
rucchieri, tabaccai, chincaglieri, droghieri, ecc. 

Cercaosì abili e seri rappresentant o depositari in ogni regioue, sia in Italia che 
all'Katero. '. ' 

JSiio.— isao.— i2()o.-
113.— 113.— 112.— 
US.— 116.— 116.— 
3,S.— 8,1.— 83. -

1100.-1100.—1100.— 
2 6 1 , - 26).— 369 

8 0 . - 80.— 80.— 
660.— 651.— 661.— 
626 52/.— 535.— 

J0B.16 109. - 109.10 
, l,'̂ 4fi0 134.V< 181,60 

27,50 37.59 27.89 
I 219.'/, 320.-1 220.— 

21.73 21.77 21.77 

86,26 86,- 86,- 88,30 

I prodotti del frumento, del grano 
e del vino. 
Può goneraltnaote considerarai, se -

ooiiilu 1" uj i iz ie giunte al MiuLitero ili 
Àgriuoliura, al suo termiii» la trebbia­
tura IIKI t'rumeiito, Il cui pnidotto lascia 
nulla a desiderare, 

Prl rauiz è pri'Salmo quaei uvnnque 
un raoowitu <li (juilità utuma ed ab-
buaddOCH, oijire a può .ffr-rui'ire dei vi­
gneti III genere, dai ijuali non si «cuut. 
taaouqueili invasi dalia pHrODUspora, es­
sendo tiuura relativamente assai liiuitatu 
il danno da essa priiiulin. 

Bene le altre colture di minor conto, 
G prunperuse le campagne d jve 1» pit/ggia 

V apportò risiuru. 

^ SARTORIA E PELLICCERIA 

5 PIETUO MARCHESI succ. BAUBAHO ^ 
^ Udine • Mercatovsochio N. 2, di flanoo al •Caffè Nuovo» - Udine 

' 5 Nuovo e svariato assortimento Stoìfc alta iiovilù 
^ per la stagione di &*rÌBUavei'a-l']ì!itutt-! t8S>;i. l'er 
2 taglio, forniture, confezioni o prezzi non temasi alcuna 
^ concorrenza. 
V D'aglio s] ieciulc | iKrnii l lÌ du siguoru 

Merce pronta confezionata 

i 
CaiKuni tutta luna daXi, 6 a L , 18 
Sicchtitti orli^aUB, tela 

ed aipugas . . » 4 » 20 

Vestiti oompluti da L,. X4 a L . 50 
S prabiti meEziiata. 

girjue . . . t li » i5 

A««!ioi'lfuicn(i» "lupci'niuabiif 
SI oonservano Pellicoerio nella «taglone estiva garantendole dal tarlo 

• 



IL F R I U L I 

Le inserzioni! per il Friuli si ricevono esclti8Ìvapen|;e presso rAmministrazione del GioTnale in 13din ej 

\ D E N i r SANI.BIANCHI 
V 

D 0 L Ó E 
R f d a Gonseguante abo l is in t ic del 

DI DENTI 
Gradevole e sano n l l t r i t Biainfezione e sanila della Bocoa, delU Gola, 

dnj' N.180, ai ottengono uaàndo del pi leevole 

OENTIFRIOIO 
Si vende da A. BERTE Lì e C, chi­

mi ci-farmacinti, Mi ano, a lire 1 il pezzo, 
più cent 20 se per posta; duo pezzi lire 
J2> franchi di porto. Trovasi anche préiso 
tatto le Farmacie, Drogherìe e Profu-
m î'ie, 1 

Conces'iionari per la vendita aU'ingrosso in Italia 
Milano, Bari, Napoli 

CRELIUM' 
tanto raccomandato anrho come preservativo 

del C o l e r a , D i f t p rKc , ecc. 
P n e n n l n l VIIIoii l e C , 

fabbricato^Fpsty-Bent'os (America del Sud) 

UE P l U ' A L T B b l S T I N Z I O N 
067 FUORI CO NÒOP'SO DW. 18 

^„;j,DE COMODITÀ E «ISP^R^^^g^^.^^^T.Nl O F I I O O B T I T U S 
=1.1 

-lrjDÌ3PEHSABiLE 111 OGNI FAMIGLIA ECpNOMÀ / ^ PER DEBOLI,MAjLATI E CONVAlESCEflTl J 

r|^,. , ; ' |0UOBA SE«S,a,LW6«„?," ! ! l '?n° w I ^ ' ; Ì X f . P ^ ! ° ; . , r i . U 3 W I e PIATTI .1 C ' A B J 

%ty CI FsiCSlmiLe > » . . , .„c 
' della Firrna A ' " i n o h i o -

ff'ovasl veh^ibih pressó^tutti\JiFixrrf)8.cìsti, droghieri e salumieri del r&gno. 

L A MIGLIORE ACQUA 
PER LA CONSERVAZIONE E SVILUPPO 

DEI CAPEEII E DELLA BABBI 
I j= 

Una chioma folta e 
fluente è dégna corona, 
della bellezza. 

L I baj;ba 9d i,capelli 
aggiungono all'uomo a 
spetto ,,di bellezza, di 
forza e ili saoDO 

ll.„ 

q 

l 
I ,h. 

iìni 

. L'Aoqnu d i C h i n i n a ,di,_ A. Mlg^i^g^C.'è 'dotata ^Jic^franzaUeliziosa, 
I impedisce ìmmedìati[metìte~ la'̂  caduta der capelli e della barba non aoto, ma ne 
i agevola lo aviluppo, infondendo loro Sforza e morbidezza. — Fa acomparire la forfora 
I ed assicura alla giovioezza una lussureggiante capigliatura fino alla più tarda vecchiaia 

Deposita generale da A n u r i a M i g o n e e C , v i a T o r i n o , n . 19, H t l a n o ; 
I trovasi da tutti i Farmacisti. Profumieri, Droghieri e Parrucchieri del Regno. ^ 

A Udine da, Enrico Mason qbincagliere, fratelli Petrozzi parrucchieri, Francespo 
'. Minisini droghiere. Angolo Fabria farmacista. — A Maniago da Boranga Silvio far-
8 maoista. — A Pordenone da Tamai Qmseppe negoziante. — A Spilimbergo da Or-
I landi E. e Larise fratelli, — A Tolmezzo da Chiussi farmacista. 

A T T E S T A T O 
< Signoh Anie^l iOuMieOMBre e . — lUllano, 

1*1 < La vostra 4¥n»iai}«IltiCI»llÓ rtaudi'soave profumo miTudi grapde sollievo-
l^ssa mi arrestò imipodijitamente 1̂  caduta .dei capelli non solo, ni^ me li, fede cre­
scere e infuse lordi forza-e Tigófe. te'pellicole che prima erano in grande ̂ abbon­
danza Julia .tejSita, oi]a ispnp totalmente (SCompaiiae Ai miei iflgli 'cho avevano una da-
piulialura deÉole, (̂  ,rara, coll'uso dellâ  vostra Acqua ho ass curato una lussureg- ' 
'gfianlie' é'jpiglia'urL il 

,[ L'Anqnt4.<ll tpit^n|lnaidii|^t>Ke^a R i g a n e e C< si fabbrica tanto Sem- j 
Jilice cho a base di essenza rhura, e ?i iipn-iei \\ llai-one a L. i j 50 e L. » ; e in bottiglie ] 
da un liti-o cirtà per l'uso' delle ìaiqiglie a L. 8,S» la bottiglia. 

A l l e aipcdlzl 'oni p e r ' p a s o o p o t t n l e a^glu i r g e r e C e n t i 

mmm mumim • mmim - ÌODE 
MIAM QUATTRO «TA!Cii«'<^l', " 

Uiino-VERZA e; BRAII-
Deposito e Rappresentanza per Udine,e Provincia' :' . 

VElOfilPIDl 
delle accreditate fabbriche 

Humber e Comp. - Adam Opel - Townend e Comp. 
Hillman "Premier,, 

Prez'|;i speciali ,pei%, i corridori .' ; 
Biciclette Inglesi gomme tubolari lire SAO 

» » » pneumatiche ' » 4SO 
— — — — • » » • • • ilMII. .Ill..fa.l Mll ,.||.,,||,| Il II 1 I ___ _ ^ _ ; g j r i t 

VERA TELA ALL'ARNICA 
GALLEAITI 

IMIluuu 

V o l e t e l a salute?*? Liquore Stomatico Ricostitnente 

MILANO 
Filiali: Messina • Belllnzona i 

spossatezza, 1' apatia, 1 molti di-
stuibi ong'nati dai calori estivi, vengono 

S(9SouoemB*t'el4oii/btittntli col 
'iU'ì veiIRO-CUIMA-i ISI^ERI 

''blEUa ttradeviilissima e dissetante al-
''l'aoqfau di Nocera Ùmbra, SelizeSoila. 

^ Ij^dispensabile^ appena usciti dal bagno 
'e''prima della'reazione. 
• fSi^ita l'appetito se preSo prima dei 

•*?*)?!iSji'S' PS^'ii" all'ora del Vermont. 
'^^^^^^4 ' ' '*'"'**' presso tulli i buoni liquoristi 

»i -«Sha-j droghieri, farmacie e boUiglierte. 

Farmaoia A6IT0NI0-TENI3A, suooessore a,Gall8ani - M l i n u o < 
I oon laborattario ohiniioo, via Spadari, IB 
1 Presentiamo questo preparato del nostro "Labiratorio, dopo una lunga seria d'anni 

di prova, avendone ottenuto un pieno successo, iiionchè la lodi pio sincere ovunque é stato 
adoperato, ed una diffusissima vendita io Europa ed in America. Acconsentita la vendita 
dal Consiglio ^(^oriora jji saattà. ,' ' i.ji , . 

Esso non. deve eas^r confuso con altra specialitii che portano lo STESSO NOME 
che sona.INBl'FlCAGl, il spesso-dilniiÒ8e.i''ll'noatro ,preparato è aa Oleoatearato disteso su 
téla che ,contip,i;e i, pr{n(;ipit|deli'arql,«a' rào'ntana, pianta nativa delle alpi, conosciuta 
fino dalla'pili'remota Buticljita. ^ 

Fu nostro scopo ' di' trovare il modo di avere la nostra tela nella quale non siano 
alterati li jirincipi! attivi'dell'arnica',le ci siamo* felicemente riusciti mediante un procemn» 
•pec l i t l e ed Vm anifOF''''f> <4'> n<>l>*Ra -v'aclnslva l u v e n x l o n e « p r o p r l e t i i 

La'iiostratelàviMe t-ilvoila F-ALSJFlCATA ed imitata gotfament col VERD^RAME^ 
VELENO conosciuto per la'sua azione corrosiva, e questa deve essere rifiutata, richiedendo 

alleila che porta le'nostra vere marche di fiibbrìca, 'ovvero qde'la inaiata direttamente 
alla nostra Farfu îjia, î be é,(i|nt|rata ia oro. (̂  ' 

Innumerevoli sono le gu^rigjqiji otl'nat^iin inolte malattie, come' lo attestano i 
nnin>eroUl,eèrt ' l tfeiit | ,élie possedi'ainja. In tutti i dolori, in gen<-rale, ed ili 
particolare nille l o m b a a t s l a l , nei ' r 'enmatfsnil d ' o a n i p a r t e nel corpo la s n » -
rlKlouf; ^(pran|la.,G(9y$i, im'i ' do l^ r l j r e n a l i da «ol'fea netVItloay nelle'kua-
l a t t l e <ll ui'c'ro, nelle lenoarr|e^,,pell '«bbi>s«a'nicni(o d'ultcro, 'f!00 .Serve 
a lenire i d o l o r i d a a r t r i t l d i i . é r o n ' l c a , da gft*»: rj^olve la callosità, gli iadu-

' rimenti da cicatrici, ed ha inoltre molte altre utili appljlcazioi(i,per malattie phirurgiche, 
'e specialmente pei calli. 

Costa lire 110.50 ar'metro ~ Lire S.SO al mezzo metro, i 
Lire i.S^^ la ^̂ cheda, franca a domicilio. i 

., p lTendUorlOj ta .JJd " ^ i ^-^Sh. ftpS-l"> f Coinelli, L. Biasioli, Farmacia alla 
SirenS e Filipp zzi-G rolani ; eorlala-iFarmaria C. Zanetti, Farmacia,Pontoni j-iTrleutej 
Farmacia C. Ztnettl. G Serra vali'f-BJiira. Farmacia N.jXndroyich j^Tr t -n lo . Giupponi 
Carlo, Frizzi C , Santoni; Vi>ne»la) Botner; ftru», Grab ovitz j B'lnnic^,iG. ProJara, 
Jachel F. i 'HII i ino , •'tabilimoiito C, E b", via Marsala, N. 8, e sua succursale, G I-
li-ria Vittorio Emanuele, N. 72, Casa A Manzopi e comp., viaSala, N. le ; n o m a , via 
Pj te, N 9ii, e in tutte le principalî  Farm ci^ del Re^no. , , I .. 

' AVVISO ai cacciatori 
Il aottoscritto tienq depoa4to di *••»»(^d» ewci^la art una e a due 

canne, ad AVANCARICA, alla FU^CÈ ed a PERCUSglO.NE, CENTRALE, i 
oltiA'o sis ema, poucl̂ à A r m i da.i d i fesa . ìCompera e cambia qualunque 
arma vecchia. 

S pecialHi revolvers di corta misura, ioffont af, ombreUi animati, i o 
' ' Potvoe, palimi e capMle di scelte qnaltlù a PREZZI MODICISSIMI 

da lon temere concorrenza. 
MOR GAETANO 

MeroBtoveechio, Via del Carbone 

rfrtìiliéiiMiK».! 

Aìsèffiitéhti mmóàyik^i^iiif > 

GOLPB-GipfiSNILI 
• ' ' o v v e r o 

"'SPEtìeHltìVEft\ÀG'ld̂ /'ÈNTÙ\', 
Mozioni, consigli ,e î etodio coratiyo , 

neqe^sari agli înfelici che, |)« " f o n o 
denolèì iKa d e g l i «^rsani ger, 
b^IlVilll, ' po l luz fouk , p e r d i t e ' 
d lbr i i l e , I n t p o t ^ n z a ed a l t r ^ 
ijiÀlattIt! '«liicrFtlò'ìn'^séguiib ad 
eccessi eéabusi' seséuali."^ • • 

I'VJ Edizione appena uScitK alla Idee' 
din 320 pagine ili 16» con ' incisione, 
che si <ipedìsce raccomandato dal 
^qq autore P . , E . Slngiei;! i Viale 
Vepezia. N. 28,, IMilano, condro ya-
glia postale, o ' franco|iolli, di lire, 
3 (tre), pili centesimi 30 p^r iracco-
mandazione. , , 

D'AFFARI' 
Officio,', di .eolWalnento. • -i 

i^nrico Giuliani e VittoriO'L'enarlluzzi 
Udlne'l Via0 n'iel»amiti H'.T- l/di'nà '' 

'- l»>ainlttak-iil''caìA'3piilni'^oii'15ambienti 
[IB granajo, con o aenza mobili, nel ceàtì-o. 
P l ipea l l ed.»ppartamentJ'divel-siiiin Ogni' 
ipunto della città. , 
K n i a t l n l a signorina cederebbe, una o 
ipiù camere bene àmmbbtgliate' a distinto 
-signore, incaricandosi essa ddila'dàsa. -' ' " 

S i g n o r a esperta id labari-ediahdabèntb 
lECasa, cerca occuparsi presso distinta famiglia, 
j Ottime referenze. ] 

C e r c a n t i stabili e terreni possibilmente 
asulla lina».Udine-Trieste'da lire 400,000 à 
,i?00,000.,, i , ., I .. .1 
li) CcrDifni unn, (bottiglieria vini iniaffltto. 
VI » ' t r a t t a r s i -Negozio,, in via Merceria 
Prezzo da convenirsi. ' 

ia F u m l g l i a desider^ebbi ' d '̂ affittare*' 
iĵ tanze e i dare pensione! prezzi dV donVe-
Ji'rsi- . , , [ il , . 

D'afOttiarsI casetta signorile;^ prezzi 
, da convenirsi' ^ ' ' "' ' ' 

' V l l l r j i c l a t a r a in Tlricesimo in >amenH ' 
petizione con cortile, giardino, squderia, 
riqiessa e 12 ambientL , , , , 
', Corean i ragazza bambinaia che sappia 
^tl tedesco'e il frailcesè'. " I' " 

Ha v e n d e r s i , musica sacra e profanai 
'ubasse, ^,lmi, inni, motteti, cauzoncinê ^ o-
ĵiere com'pletq, cori,' arie romanze perj.or-

'éhéstra, quintétto, ecc. ecc., a prezzi "conve-
nientissimi. ' 

SI a s s u m e qualsiasi lavoro' in Hridu-
'ziohe pezzi , per banda, orchestra, fanfare, 
ec^. ecc. 
' Ceroiisi^ n 'affitto a^p'iftatóento, casa, 

10' palazzo, abbia 15 16 18 ambienti,' scude­
ria e corte. , 

V e n d e s i una macchina da ,.p^ate. uso 
Napoli; attrezzi eccj prezzo inilè. 

C e r c a s i r a s a z s o apprendista por 
negozio manifatture. 

C r r e a s l l o e à l e nel (ientro della cittì 
che abbia 7 o 8 ambienti, corte, scuderia 
ed orti. 

•mcuKkói d'anni IS'di-léila presenza 
attualmente in servizio ceica occuparsr' 
plrcssq negozio .pitóicagnotoj miti pretese,-
buone refet,^nzi|. -,. i • ' 

U a i m n t f t a r s l 150,000 a 100,000 Uro 
Ceroas l t bravo tintore'. -> - ' 
l^ rovans i disponibili ooiì ottime! réfe-'.' 

teme agenti di manifatture, pizzicagnolo, 
ferramenta e chincaglie. 

St r i c e v o n o commissioni per timbri 
in cantchou e m°'3"o- Prezzi modicissimi. 
~ C e r c a s i .ragazza di bella presenza, sia 

' pràtica* per la' vendita al banco articoli da 
modista, i. .omi ' 

C e r c a s i rappreseiitanilè'di'b'uobe'e serie 
case di cobimeroio, • • • ' 

Concans i due cuoche, una che ct̂ uo-
sca la cucina tedesca e l'altra 1̂  cucina ve­
nera per, la ditta di Milano, e'da richissim* 

,1 C e r c a s i (-ab li agenti per-assicnrazioni 
Incendi e Grandine. Ottitae"retribcizioai. ^ 

C e r c a s i Sin bravo cuoco, pe^ la stagione 
in Cardia, che, sappia aìle^^re aniibe dolci. 

D ' a n i l t a r s l una casa di tre piani con 
45,ambiepli e (granaio, con e senza mobili, 
î el ceiitro della città. >i i 
I I>»ioedi-r»l in proVinc!a'"dè]^zlli''pii-', 

zicagnolo bene avviato a condizioni da doii-
venirsi. ' •;' , , 

C e d e r e l i b e s l una Ro îaH Privativa In 
^̂ ffltta a condizioni ti,T<wevoli. """"'" "" ' 
v. Mlsnorl t l ì i di- biionli''f,iidl̂ Ha desìde^ 

rerebbe occuparsi presso distinta famiglia 
coo^'daoiig^ila'idi eompagiiiai , 

Dì» cedlprsl un negoiiio pizzicagnolo 
bene,,avv.ato', n«| centro della città a condì-

' zioî 'jfBvoreVp|i, , . 
C r d e r e b l i e a l una avviata farmacia a 

coD ,̂|)!Joni huwe. , .|i 
D a v e n d e r s i diverse casettoV" in ' di­

ve si punti della citta da L 8000 -«OOO-"' 
5000 - 4000 - 3000 - 2000 • 1500; prezzi da 
convenirsi. 

Udine 1898 — Tip. Mimo Bardosoo 


